Statuto dell’associazione agraria

………………………………………………




Art. 1
Nome e sede dell’associazione agraria

L’associazione agraria …………………………………………………………..…… è una comunione privata di interesse pubblico regolata dalla legge provinciale 7 gennaio 1959, n. 2 ed è stata inclusa con decisione della Commissione provinciale per i masi chiusi del …………….., n. …, nell’elenco ufficiale delle associazioni agrario. Ha sede presso la residenza del presidente in carica.



Art. 2
Fine dell’associazione agraria

L’associazione agraria ha lo scopo e la finalità di amministrare le proprie terre ed il proprio patrimonio in buona fede, con lealtà ed economicità, di adempiere gli impegni assunti nei confronti di terzi, di soddisfare le giustificate pretese dei compartecipanti, e di conservare e migliorare il patrimonio ai sensi delle vigenti leggi forestali.



Art. 3
Compartecipanti dell’associazione agraria

I compartecipanti dell’associazione agraria sono tutti i comproprietari dei beni comuni risultanti dal libro fondiario. Questi sono od i proprietari degli immobili correlati alla relativa quota o persone singolarmente individuate.
Qualora un immobile correlato alla relativa quota è intestata a più comproprietari, questi si computano come un singolo compartecipante.



Art. 4
Diritti e doveri dei compartecipanti

Ciascun compartecipante ha diritto di usufruire dei beni in proporzione alla sua quota di compartecipazione secondo le vigenti disposizioni ed a concorrere nell’amministrazione dell’associazione agraria, come previsto nello statuto.
I compartecipanti hanno il dovere di:
· rispettare le disposizioni inerenti all’esercizio dei diritti loro spettanti;
· seguire le indicazioni del presidente nelle assemblee dei compartecipanti e nelle sedute del consiglio d’amministrazione per il mantenimento dell’ordine e della disciplina;
· di rispettare il presente statuto e le disposizioni poste dagli organi amministrativi;
· di far fronte agli oneri derivanti dalla partecipazione all’associazione agraria e di eseguire le prestazioni di lavoro stabilite.
Ogni compartecipante maggiorenne e con capacità d’agire è in via di principio tenuto ad accettare la carica di presidente od altre cariche e di adempiere agli obblighi che ne derivano.
Colui che acquista la qualità di compartecipante è obbligato a comunicarlo al presidente entro un mese.



Art. 5
Organi dell’associazione agraria

Quando il numero dei compartecipanti è superiore a 15 devono essere costituiti i seguenti organi:
· l’assemblea dei compartecipanti,
· il presidente e il vicepresidente,
· il consiglio d’amministrazione composto dal presidente, dal vicepresidente e da tre ulteriori membri del consiglio,
· i due revisori dei conti,
· il collegio arbitrale.

Quando il numero dei compartecipanti è pari o inferiore a 15, i compiti del consiglio d’amministrazione vengono svolti dal presidente dell’associazione, in specie per quel che riguarda l’esecuzione delle deliberazioni dell’assemblea dei compartecipanti e gli altri compiti che secondo lo statuto altrimenti spetterebbero al consiglio d’amministrazione.



Art. 6
Elezione degli organi

Le elezioni degli organi da parte dell’assemblea dei compartecipanti avvengono con schede a scrutinio segreto a maggioranza semplice dei voti validi. Ad ogni compartecipante spetta un voto.
L’elezione del presidente, del vicepresidente, degli ulteriori membri del consiglio d’amministrazione e dei revisori dei conti si svolge in sessioni separate.
Sono eleggibili i compartecipanti nonchè i loro coniugi, genitori e figli maggiorenni.
Come revisori dei conti possono essere elette anche persone estranee.
Risultano eletti i compartecipanti che in graduatoria hanno conseguito più voti. A parità di voti si prosegue a un ballottaggio.
Gli organi restano in carica per 5 anni.



Art. 7
L’assemblea dei compartecipanti

L’assemblea dei compartecipanti è convocata almeno una volta all’anno.
L’assemblea straordinaria viene convocata:
· qualora il presidente od il consiglio d’amministrazione lo ritengano necessario;
· entro un mese, se richiesta da almeno un terzo dei compartecipanti;
· se disposta dall’Amministrazione provinciale o se da questa direttamente convocata.

La convocazione dell’assemblea dei compartecipanti viene comunicata a tutti i compartecipanti con indicazione del luogo, data e ora della riunione e dell’ordine del giorno comprovatamene almeno 8 giorni prima dell’assemblea e avviene mediante raccomandata con avviso di ricevimento, posta elettronica certificata (PEC) o mediante consegna controfirmata della lettera d’invito.
Un compartecipante che cambia la propria residenza o la posta elettronica certificata (PEC) è tenuto a comunicarlo al presidente. L’omissione comporta che tutte le notifiche inviate alla vecchia residenza o alla vecchia posta elettronica certificata (PEC) si considerano regolari.



Art. 8
Quorum deliberativo

Qualora il presente statuto non preveda una maggioranza qualificata, le deliberazioni dell’assemblea dei compartecipanti sono valide se i compartecipanti sono stati invitati all’assemblea a norma dello statuto e se è presente più della metà di essi, ancorché rappresentati a mezzo delega scritta.
I compartecipanti devono votare personalmente oppure attraverso persone delegate per iscritto. La delega scritta non è necessaria se un compartecipante viene rappresentato da un familiare la cui identità sia nota al presidente e non vi siano dubbi sull’esistenza e portata del potere di rappresentanza. Un delegato può rappresentare al massimo due compartecipanti.

Nel caso in cui all’ora stabilita non sia presente più della metà dei compartecipanti, trascorsa mezz’ora, l’assemblea viene riconvocata e per la validità delle deliberazioni è sufficiente il numero dei compartecipanti presenti qualsiasi esso sia, a meno che non sia richiesta una maggioranza qualificata.
Nel verbale dell’assemblea dei compartecipanti è da fare esplicito riferimento a questa seconda convocazione.



Art. 9
Deliberazioni

L’assemblea dei compartecipanti può deliberare solo se presieduta dal presidente, dal vicepresidente o sotto la direzione di un rappresentante dell’Amministrazione provinciale.
Per questioni riguardanti l’ordinaria amministrazione dei beni comuni, l’assemblea delibera a maggioranza semplice calcolata per compartecipanti. Ogni compartecipante ha un diritto di voto. In caso di parità prevale il voto del presidente.
Ove non ostino interessi di carattere pubblico l'assemblea dei compartecipanti può deliberare a maggioranza dei due terzi dei compartecipanti ovvero, in seconda convocazione, a maggioranza dei due terzi dei compartecipanti presenti, l'alienazione di singoli appezzamenti della cosa comune o la divisione totale o parziale della medesima, sia per il solo godimento, sia per la proprietà stessa. Tali delibere dovranno essere approvate dalla Giunta provinciale che autorizza il presidente pro tempore alla firma dei relativi atti e contratti in nome e per conto dell’associazione agraria stessa. Nello stesso modo si possono compiere gli altri atti eccedenti l'ordinaria amministrazione, sempre che non risultino pregiudizievoli all'interesse di alcuno dei compartecipanti.
L’alienazione delle quote di compartecipanti non è soggetta ad approvazione quando la quota viene ceduta unitamente all’immobile correlato.
Nel verbale sono da indicare in particolare: luogo, data e ora dell’assemblea, ordine del giorno, i nomi dei compartecipanti personalmente presenti oppure dei loro rappresentanti, i nomi degli assenti, la regolare convocazione dell’assemblea, il testo delle deliberazioni con indicazione precisa dell’esito della votazione. Ogni compartecipante ha il diritto che la sua presa di posizione sia protocollata. L’autenticità e veridicità dello stesso deve essere confermata dal presidente e dal verbalizzante. Il verbale dell’assemblea deve essere archiviato. Ogni compartecipante ha il diritto di prenderne visione.



Art. 10
Competenza dell’assemblea dei compartecipanti

La competenza dell’assemblea dei compartecipanti è estesa ai seguenti casi:
· l’elezione del presidente, del vicepresidente e degli ulteriori membri del consiglio d’amministrazione nonchè dei revisori dei conti;
· il conferimento da parte di compartecipanti di quote in godimento ad altri;
· l’alienazione da parte di compartecipanti di quote ad altri, tranne nel caso in cui la quota venisse ceduta unitamente all’immobile congiunto;
· l’alienazione, permuta e acquisto di beni immobili e la costituzione di diritti reali con la maggioranza dei due terzi dei compartecipanti ovvero, in seconda convocazione, con la maggioranza dei due terzi dei compartecipanti presenti;
· la divisione totale o parziale della medesima, sia per il solo godimento, sia per la proprietà stessa con la maggioranza dei due terzi dei compartecipanti, ovvero, in seconda convocazione, con la maggioranza dei due terzi dei compartecipanti presenti;
· la modifica dello statuto con la maggioranza assoluta dei compartecipanti, calcolata per quote;
· l’approvazione del bilancio preventivo e quello consuntivo così come l’eventuale approvazione della gestione del cassiere su domanda dei revisori dei conti;
· l’autorizzazione nei confronti del consiglio d’amministrazione di modificare il bilancio preventivo;
· la ripartizione di utili;
· l’assunzione di mutui, conversione di debiti e prestazioni di garanzia;
· la deliberazione - su proposta del consiglio d’amministrazione - circa la corresponsione di un indennizzo al presidente;
· la determinazione dei contributi dei compartecipanti;
· la determinazione del compenso orario per le prestazioni lavorative dei compartecipanti;
· la modifica dell’ordine del giorno con una maggioranza di due terzi dei compartecipanti presenti.



Art. 11
Il consiglio d’amministrazione

Il consiglio d’amministrazione è composto dal presidente, dal vicepresidente e da ulteriori tre consiglieri.
Il consiglio d’amministrazione viene convocato dal presidente secondo necessità al più tardi il giorno precedente la seduta.
Le deliberazioni deI consiglio d’amministrazione sono valide se la totalità dei suoi compartecipanti è stata invitata e sono presenti più della metà di essi.
Il consiglio d’amministrazione delibera a maggioranza semplice. In caso di parità di voti decide il voto del presidente.
Un compartecipante deve astenersi dalla votazione ed allontanarsi dalla stanza della riunione, se l’oggetto in discussione riguarda il suo interesse personale o l’interesse del coniuge e di parenti fino al 4° grado nonché affini fino al 2° grado.
Se un compartecipante del consiglio d’amministrazione viene meno, subentra la persona che secondo il risultato delle ultime elezioni segue con il maggior numero di voti. Se ciò non è possibile ed il numero del consiglio scende al di sotto della metà dei suoi compartecipanti, si deve procedere ad una nuova elezione.



Art. 12
Facoltà di controllo dell’attività del consiglio d’amministrazione

Ogni compartecipante può chiedere l’esibizione del verbale di seduta del consiglio d’amministrazione.



Art. 13
Competenza del consiglio d’amministrazione

I compiti del consiglio d’amministrazione ricomprendono tutte le attività di gestione e di custodia dei beni comuni, tra cui a titolo esemplificativo, la gestione economica e la redazione del bilancio preventivo e consuntivo, l’eventuale nomina od incarico ad altri di determinate funzioni come quelle di cassiere, segretario e responsabile dell’alpeggio, la proposta all’assemblea dei compartecipanti di concedere un indennizzo al presidente e la fissazione dell’ordine del giorno dell’assemblea dei compartecipanti.



Art. 14
Il presidente

Il presidente è chiamato a dirigere l’associazione agraria in conformità alle deliberazioni dell’assemblea dei compartecipanti e ad amministrarla in proprio (quando il numero dei compartecipanti è pari o inferiore a 15) o in conformità alle deliberazioni addotte dal consiglio d’amministrazione. Gli spetta inoltre la fissazione dell’ordine del giorno per le sedute del consiglio d’amministrazione.
Egli rappresenta l’associazione agraria di fronte a terzi.
Il presidente ha il compito di provvedere all’assunzione e alla compensazione di forze lavorative, alla direzione ed al controllo dei lavori.
Ha il dovere di redigere ed aggiornare un elenco dei compartecipanti, degli immobili e dell’inventario ed informa l’assemblea dei compartecipanti in merito alle variazioni nei relativi elenchi. Egli custodisce i documenti della comunità.
Quando il numero dei compartecipanti è pari o inferiore a 15 i compiti del consiglio d’amministrazione vengono svolti dal presidente dell’associazione, in specie per quel che riguarda l’esecuzione delle deliberazioni dell’assemblea dei compartecipanti e gli altri compiti che secondo lo statuto altrimenti spetterebbero al consiglio d’amministrazione.



Art. 15
Altre incombenze del presidente

Fino al momento dell’elezione del nuovo consiglio d’amministrazione rispettivamente del nuovo presidente, il presidente uscente gestisce l’ordinaria amministrazione dell’associazione agraria. Cessata la carica tutta la documentazione relativa all’associazione agraria deve essere consegnata al neoeletto presidente entro 30 giorni. Tale consegna dev’essere appositamente annotata nel verbale di seduta del consiglio d’amministrazione od in un verbale di presa in consegna e controfirmata dal vecchio e dal nuovo presidente. 
Il nuovo presidente è tenuto a comunicare senza indugio l’esito della votazione all’Ufficio proprietà coltivatrice, Via Brennero 6, 39100 Bolzano.
In caso d’impedimento del presidente le sue funzioni sono svolte dal vicepresidente.
In presenza di giustificate ragioni, il presidente può essere congruamente ricompensato per l’attività svolta.



Art. 16
Bilancio

Qualora fosse incaricato un cassiere incombe a questo lo svolgimento su apposita istruzione del presidente dell’attività finanziaria, la tenuta del registro di cassa e della relativa documentazione ausiliaria, la custodia del patrimonio liquido, dei titoli di credito, quietanze e documenti giustificativi. 
La tenuta dei libri va effettuata secondo i principi della contabilità ordinaria:
· Tutte le entrate e le uscite dell’associazione agraria sono da registrare in ordine cronologico e per categoria per l’importo totale senza registrazione delle detrazioni (conteggi al lordo);
· Le registrazioni possono essere effettuate solo in base alle relative quietanze. Tale documentazione va numerata progressivamente ed archiviata in un raccoglitore;
· Dai libri cassa e dagli altri registri non possono essere strappati fogli o fatte cancellazioni. Le registrazioni devono essere effettuate con inchiostro indelebile. Gli spazi vuoti vanno sbarrati.
I pagamenti vengono effettuati solo su ordine e conferma del presidente.
Al 31 dicembre di ogni anno i registri di cassa vanno chiusi e riaperti con data 1° gennaio dell’anno successivo. Per l’anno trascorso va redatto bilancio consuntivo e per l’anno susseguente un bilancio preventivo. Spese impreviste non contenute nel preventivo, necessitano di un’autorizzazione particolare da parte dell’assemblea dei compartecipanti.
Nel bilancio preventivo e consuntivo sono da evidenziare le spese e le entrate, ovvero le perdite e gli utili.
Le scritture contabili e la relativa documentazione vanno conservate per dieci anni.



Art. 17
Attività finanziaria

Se non immediatamente utilizzato per la copertura di spese correnti, il denaro liquido va depositato presso un istituto finanziario.
Per affrontare le spese ricorrenti va istituito un apposito fondo di riserva. Nel caso in cui quest’ultimo non dovesse essere sufficiente devono essere disposti i necessari accantonamenti.



Art. 18
Contributi dei compartecipanti

Nel caso in cui i compartecipanti non provvedano alle relative scadenze alla corresponsione dei contributi da loro dovuti nei confronti dell’associazione agraria, il presidente ne sollecita il pagamento, se del caso anche in via giudiziaria. Le relative spese sono sopportate dal compartecipante moroso.
Chi non adempie alle prestazioni di lavoro stabilite o incarica personale inidoneo è obbligato a corrispondere l’importo di denaro determinato in via suppletiva.



Art. 19
Utili

Gli utili sono da impiegare in prima linea per la conservazione ed il miglioramento della proprietà comune e per la costituzione di una riserva per investimenti o per eventuali eventi calamitosi.
In caso di ripartizione degli utili, questa può avvenire esclusivamente in base alle quote della comproprietà spettanti ai singoli compartecipanti.



Art. 20
Revisione dei conti

La contabilità ed il bilancio consuntivo vanno esaminate annualmente dai due revisori dei conti eletti. A questo scopo il presidente è tenuto a fornire loro tutta la documentazione giustificativa al più tardi una settimana prima della presentazione bilancio consuntivo.
La relazione dei revisori dei conti va messa a verbale e presentata al consiglio d’amministrazione, il quale eventualmente deve prendere i necessari provvedimenti per ovviare alle carenze constatate. Se la contabilità ed il bilancio consuntivo sono ritenuti regolari, basta un’annotazione nel libro cassa provvista di data e firma dei revisori e dev’essere presentata domanda per l’approvazione della gestione del cassiere all’assemblea dei compartecipanti.



Art. 21
Controversie

Controversie che insorgono tra l’associazione agraria ed i suoi compartecipanti o tra i compartecipanti in base ai rapporti di comunione tra i compartecipanti stessi sono devolute per la decisione ad un collegio arbitrale composto da tre arbitri.
Due degli arbitri vengono nominati dalle parti contendenti. A tale fine la parte interessata nomina entro 20 giorni dall’emanazione dell’atto, o qualora una tale emanazione non vi fosse, entro 20 giorni dal realizzarsi dell’evento l’arbitro di propria competenza, né da comunicazione alla controparte invitandola contestualmente a nominare entro 20 giorni a sua volta l’arbitro di propria competenza. Di seguito è scelto d’intesa tra i due arbitri così nominati il presidente del collegio arbitrale.
Se una delle parti non procede alla nomina dell’arbitro di propria competenza, od in caso di mancata intesa nella scelta del presidente, l’arbitro od il presidente viene designato dall’Ufficio Proprietà coltivatrice.
Nessuno dei membri del collegio arbitrale deve essere interessato personalmente nella decisione della controversia.
Qualora le parti non addivengano ad una soluzione bonaria della vertenza, il collegio arbitrale deciderà secondo diritto ed equità con lodo definitivo ed inoppugnabile, salvi i casi previsti dalla legge.
Fino alla decisione le parti devono attenersi alle disposizioni del presidente del collegio arbitrale.
Per quanto non espressamente regolato dal presente articolo si applicano gli artt. 806 e ss. C.p.c.



Art. 22
Amministrazione commissariale

In caso d’emergenza ovvero di carenza, inadempienza o irregolarità da parte degli organi amministrativi dell’associazione agraria nello svolgimento dei propri compiti o su richiesta della dell’associazione agraria stessa, viene nominato da parte dell’Amministrazione provinciale un commissario, autorizzato a porre in essere singoli provvedimenti o tutti i provvedimenti necessari all’amministrazione dell’associazione agraria. Gli oneri derivanti dall’attività del commissario, compreso il corrispettivo a lui dovuto, sono a carico dell’associazione agraria.



Art. 23
Parificazione

Pur figurando nella sola forma maschile, le denominazioni usate nel presente statuto si riferiscono indistintamente a persone di entrambi i sessi.



[bookmark: _Hlk520711806]Il presente statuto è stato deliberato dall’assemblea dei compartecipanti in data __/__/____.


Il Presidente


________________________________
26.02.2013
